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l ' U n i t à / domenica 6 ottobra 1974 PÀG. 7 / vita i ta l iana 
Uniti per conquistare concrete misure e fare uscire il Paese dalla crisi 

l'attacco al Parlamento 
- ; ^ . y n ^ $ ^ * $ 

Cambiare strada 
Va fermamente respinta la manovra, di cui si è fatta promotrice la destra ! 
socialdemocratica, di sciogliere per la seconda volta anticipatamente l e , 
Camere, chiaramente volta a bloccare i processi unitari in corso nel Paese. 
Tale manovra 

PROVOCHEREBBE UN VUOTO DI POTERE democratico che sarebbe 
riempito dalie forze economiche dominanti e da un governo privo 
di controllo parlamentare ' . - ' . ; ; 

PARALIZZEREBBE PER VARI MESI l'attività legislativa e : l'iniziativa 
pubblica su provvedimenti sociali urgenti, come \ la rivalutazione 
delle pensioni, e in generale sul risanamento dell'economia 

IMPEDIREBBE AL PARLAMENTO di fare luce sulle trame eversive e 
di controllare l'azione contro di esse , . . ' ; ' . 

. BLOCCHEREBBE LE RIFORME in corso di elaborazione ne l 'campo, 
dei diritti civili e politici (voto a 18 anni, RAI-TV, diritto di fami
glia, ecc.) . ;'• . 

IMPEDIREBBE LE ELEZIONI regionali, provinciali e comunali ; 

Urgono nuovi indirizzi 
e metodi di governo 

Dalla crisi si esce solo dando al Paese un governo che, liquidando una po
litica e un modo di agire fallimentari, 

ASSICURI UN CORRETTO FUNZIONAMENTO della vita democratica 

GARANTISCA L'INDIPENDENZA nazionale sottoposta a nuove minacce 

SVILUPPI, con misure innovatrici, un nuovo corso economico cne. 
parta dalle esigenze di lavoro e di giustizia delle masse popolari 

AVVÌI una radicale moralizzazione della vita pubblica 

GARANTISCA l'effettuazione delle elezioni regionali, provinciali e 
comunali, consentendo così al Paese di manifestare la propria vo
lontà e di sanare la crisi di tante amministrazioni locali 

Dalla crisi si esce sconfiggendo la minaccia 
della paralisi, dando una risposta positiva 
e concreta ai problemi del Paese, 
rinnovando indirizzi e metodi di governo 

Nessuno 

soluzione ai 

problemi 

dei lavoratori 
Con la manovra di scìnelimento del 

le Camere si cerca di sfuggire agii 
impegni presi dal governo dimissio
nario e alle scadenze poste dal movi
mento dei lavoratori. Il governo del-
l'on. Rumor si è impegnato a rive
dere. entro quest'anno, il sistema di 
rivalutazione automatica* delle oensio-
ni con l'agganciamento ai salari (sei 
milioni di anziani ric«-v wo meno di 
42 mila lire mensili!), ma non ha ore 
sentaUTil progetto di legge ed i sin
dacati. merco! .«dì scorso, hanno chie
sto una pronta definizione al ministro 
del Lavoro. I contributi aumentano in 
proporzione a' salari mentre le pen-

. sioni rimangono ' indietro 
Aperti rimangono i problemi della 

difesa del ptttere d'acquisto dei salari. 
Si tratta di intervenire sui prezzi (au 
mentati del 20% in 12 mesi!) Der ri 
durre l'ampia libertà ' della specula 
rione, e per migliorare l'approvvigio
namento del mercato alimentare. Si 
tratta di migliorare i redditi più bassi. 
a partire dalla revisione del mecca
nismo della contingenza (che per gli 
statali e pensioni pubbliche spetta al 
governo decidere). 

Lasciando diminuire Q potere d'ac
quisto. fra l'altro, peggiorano le pos
sibilità di lavoro nell'industria. Gli at
tacchi padronali si moltiplicano. In 
difesa dell'occupazione, per ampliarla 

, e qualificarla, sono stati accumulati 
fin troppi ritardi: finanziamento del
l'agri col tura contadina e delle abita
zioni a basso costo, credito alle picco 

'le imprese e piani pubblici di sviluppo 
— - ad esempio nella chimica, per il 

;, Mezzogiorno — richiedono interventi 
•. urgenti, l'assunzione di precise respon

sabilità. . . - . . - • 

l'n colpo 

insopportabile 

per gli 

enti locali 
La paralisi del Parlamento darebbe 

un colpo ulteriore alla già gravissima 
situazione delle autonomie locali, dalle 
Regioni, ai Comuni ed alle Province. 
duramente colpiti dalla politica credi 
tizia restrittiva e dalla linea recessiva 
adottata in questi mesi. 

Nei confronti degb" enti locali è in
vece urgente una immediata e netta 
inversione di linea. La diffìcile situa
zione in cui versano impedisce — in 
moltissimi casi - e lo si è visto an
che in occasione della • apertura del
l'anno scolastico — finanche il soddi
sfacimento di una serie di servizi ele
mentari: nello stesso tempo ha bloc
cato la reab'zzazione di importanti ope
re pubbliche con gravi disagi per le 
condizioni di vita e di lavoro delle 
masse popolari. 
* Oramai l'indebitamento complessivo 

degli enti locali ha raggiunto i 15 mila 
miliardi alla fine di questo anno. 

C'è un e nodo > che strangola le as
semblee elettive locali e deve essere 
sciolto da una nuova politica del go
verno: questa è la richiesta che è sta
ta avanzata con forza dal convegno 
dell'ANCI a Viareggio ma che rischia 
di non trovare risposte dal momento 
che si è messa in moto una manovra 
tesa allo scioglimento delle Camere. 
' Per riaffermare la necessità di ' un 
radicale cambiamento di linea, per ri
chiedere nuovi indirizzi complessivi 
nella direzione del paese, per la ga
ranzia del quadro democratico, le as
semblee elettive manifesteranno a Ro
ma il 18 prossimo. . . . . . . 

PER REGIONI, 
CON IL RINVIO sine die 

delle elezioni regionali. < pro
vinciali e comunali, quale 
conseguenza dello scioglimen
to delle Camere e di elezioni 
politiche anticipate, la DC po
trebbe tentare di sottrarsi al 
giudizio degli elettori per la 
cattiva amministrazione in 
molte giunte nelle Regioni, 
nelle Province e nei Comuni, 
ed inoltre per avere imposto, 
con -una errata politica gover
nativa, una - linea antiato
mista che ha aggravato la 
crisi finanziaria degli enti lo
cali. • • •-

La conseguenza che già oggi 
si sconta è una esiziale in-

RINVIO DELLE ELEZIONI 
PROVINCE, COMUNI 
stabilità delle amministrazio
ni locali ed una crisi politica 
in alcuni grossi centri (Roma, 
Firenze. Regione Friuli-Vene
zia-Giulia) da cui si può usci
re solo con una nuova politi
ca di difesa dei poteri locali 
e di effettivo decentramento. 
•<- La conseguenza di domani, 
se l'avventura dello sciogli
mento della Camera non ve
nisse battuta, sarebbe l'an
nullamento delle scadenze co
stituzionali delle elezioni re
gionali e amministrative nel
la prossima primavera, sareb
be un ulteriore grave deterio
ramento della situazione de
gli enti locali. 

BLOCCO DELLA LEGGE PER 
IL VOTO Al DICIOTTENNI 

CAMERA E SENATO hanno 
iniz:ato l'esame delie propo
ste di legge di iniziativa par
lamentare per il voto ai di
ciottenni 

-Al Senato le proposte di 
legge comunista e socialista, 
con cui si modificano le nor
me che attualmente fissano 
a: 21 anni la maggiore età, 
abbassandola ai 18 anni, e 
che di conseguenza ricono
scono il diritto di voto ai di
ciottenni. sono state unificate 

da un comitato ristretto ed 
ora il testo può essere rapi
damente approvato dalla com
petente Commissione in modo 
da rendere applicabile il vo
to ai giovani di 18 anni sin 
dalla previste elezioni regio
nali e amministrative dell* 
prossima primavera. 
• Ci vuole per k questo una 
precisa volontà politica, Lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento andrebbe esatta
mente nel senso opposto. 

MANCATA RIFORMA DELLA 
RADIO E TELEVISIONE 

LA RIFORMA della RAITV. 
che rappresenta un aspetto 
essenziale di una nuova poli-
Uva dell'informazione, dopo 
ami di dura battaglia delle 
forse democratiche è giunta 
ad una fase decisiva. 

Vi è un impegno preciso 
che la Camera voti la legge 
entro li 30 novembre prossi
mo: un comitato ristretto sta 
lavorando per stenderne 11 te

sto entro il 15 ottobre. 
Ma ancora una volta forze 

potenti scendono in campo 
nel tentativo di eludere la ri
forma; proprio ieri l'organo 
della DC ha reagito con irrita
zione definendo «demagogi
ca » la richiesta comunista 
che il Parlamento prosegua, 
anche con la crisi di governo. 
l'esame di questioni urgenti 
tra cui, appunto, la riforma 

NON ATTUAZIONE DEL 
NUOVO DIRITTO DI FAMIGLIA 

PER BEN DUS VOLTE -
nel dicembre 71 e nell'otto
bre "72 — la Camera ha ap
provato, col voto di tutti 1 par
titi democratici, dai liberali al 
comunisti, la riforma del di
ritto di famiglia. 

Da mesi la legge è all'esa
me della Commissione giusti
zia del Senato dove il gruppo 
democristiano ha presentato 
una mole enorme di emenda
menti che hanno provocato 

un ritardo nell'approvazione 
definitiva. 

Ma ciò che più preoccupa, 
e che ha giustamente susci
tato anche le critiche della 
r ù larga opinione pubblica, 

che alcuni emendamenti del
la DC tendono a sovvertire 
alcuni principi Innovatori del 
testo votato dalla Camera. 

Sciogliendo anticipatamente 1 le Camere, la riforma nel suo 
complesso sarebbe affossata. 

IMPUNITA' PER I RESPONSABILI 
DELLO SCANDALO PETROLIFERO 

ANDREOTTI, Preti, Ferrari 
Aggradi, Bosco, Ferri, Valsec
eli! sono i sei ex ministri posti 
sotto accusa perché — secon
do il magistrato che ha con
dotto l'inchiesta — avrebbero 
ricevuto ingenti finanziamen
ti dalle società petrolifere, 
allo scopo di far approvare 
provvedimenti legislativi a 
vantaggio dei petrolieri e a 
danno del consumatori e del
l'economia nazionale. 

La Commissione parlamen
tare Inquirente, alla quale a 
suo tempo i magistrati di Ro
ma e Genova inviarono la do
cumentazione sullo «scandalo 

del petrolio», ha lavorato per 
mesi interrogando ex ministri 
e dirigenti delle società petro
lifere. In un primo tempo 
quattro ex ministri — An-
dreotti, Ferrari Aggradi. Bo
sco, Preti — erano stati pro
sciolti nonostante la ferma 
opposizione del PCI; recente
mente, sempre su richiesta del 
PCL l'istruttoria è stata allar
gata anche su di loro. 

Sciogliere il Parlamento si
gnificherebbe congelare l'in
chiesta parlamentare, lasciare 
impuniti gli eventuali corrot
ti e corruttori, eludere la sete 
di giustizia dei cittadini. 

MANOVRE SULLA MONTEDISON 
ALLE SPALLE DEL PARLAMENTO 

LA SCALATA di potenti grup
pi privati alla Montedison, 
tesa a sottrarre questo colos
so industriale e finanziario 
ad una gestione di interesse 
nazionale e ad un controllo 
pubblico, ha avuto recente
mente un inquietante svilup
po quando la DC ha tentato 
di far passare al CTPE la co
stituzione di una società fi
nanziaria alla quale fare ca
rico della parte non redditi
zia della Montedison (grandi 

impianti chimici), mentre la 
parte attiva {banche, società 
finanziarie, Standa, assicura
zioni, farmaceutica e coloran
ti) dovrebbe passare a privati 
- La manovra è stata inter
rotta dalla pronta reazione 
delle forze politiche di sini
stra e dei sindacati. E Parla
mento è stato investito del 
problema. Lo scioglimento del
le Camere avrebbe come risul
tato di impedire che sull'in
tera vicenda sia fatta luce. 

CONGELAMENTO DEL CREDITO 
Al PICCOLI IMPRENDITORI 

IL SENATO ha approvato 
giovedì scorso un " provvedi
mento che finanzia le leggi 
già in vigore per consentire 
l'erogazione di credito agevo
lato alla piccola e media in
dustria, all'artigianato, al com
mercio, all'esportazione e alla 
cooperazione. Si tratta di un 
pi ov redimento gravemente li
mitato nella quantità ed ec
cessivamente diluito nel tem
po, ma che tuttavia può as
sicurare un po' di ossigeno 

alle aziende in crisi. 
Ut legge attende 11 voto de

finitivo della Camera, dove è 
in discussione un provvedi
mento, sempre riguardante il 
credito ai piccoli e medi im
prenditori, più organico. 

Proprio Ieri la Confasi (la 
organizzazione delle piccole 
industrie) ha espresso la pro
pria preoccupazione per le 
conseguenze che k> sciogli
mento del Parlamento avreb
be sulle aziende minori. 

LA CONSEGNA alla magi
stratura di alcuni «dossier» 
del STD su attività sediziose 
ed eversive fasciste e la ridda 
di voci che l'Improvvisa Ini
ziativa di Andreottl ha susci
tato, hanno Indotto I parla
mentari comunisti e altri grup
pi politici a chiedere che 11 
governo fornisca con urgenza 
al Parlamento precise Infor
mazioni sul fatti • sui tenta-

UN VUOTO NELL'AZIONE 
CONTRO LE TRAME EVERSIVE 

«vi eversivi di cui si parla, 
nonché di rivelare tutto quan
to risulti in merito alle re
sponsabilità di persone ed am
bienti che tramano contro le 
istituzioni e l'ordinamento de
mocratico del Paese. 

Non rispondere sulle trame 
nere e sul responsabili, crea
re un vuoto di potere e di con
trollo del Parlamento, potreb
be risultare acca! pericoloso 

all'Unita; 
> " % 

Vigilanza 
democratica 
nelle caserme 
Cara Unità/ » • .-'«• ' • ' "•'•':'•. 

siamo un gruppo di reclute 
del secondo contingente 1974 
e vogliamo testimoniare con 
la sottoscrizione di lire 15.000 
per la stampa democratica il 
nostro impegno antifascista. 
Abbiamo raccolto tale somma 
autotassandoci di un giorno 
di decade a testa. Fra dì noi 
vi sono giovani di diversa for
mazione culturale e politica, 
di diverse regioni d'Italia, ma 
riconosciamo nel giornale del
la classe operaia il maggiore 
interprete della volontà • di 
cambiamento che sempre più 
cresce nel Paese. 

Pur riconoscendo la neces
sità di svolgere il servizio mi
litare, pensiamo che sarebbe 
opportuno, con apposite com
missioni parlamentari, con
trollare come vengono spesi i 
miliardi per le nostre FF.AA. 
Certamente sarebbe possibile 
in tal modo evitare gli spre
chi vergognosi cui assistiamo 
ogni giorno per avviare una 
adeguata politica di riforme 
che ormai il Paese reale re
clama da fin troppo tempo. 
Vogliamo inoltre protestare 
per il vergognoso * discorso 
pronunciato dal colonnello co
mandante il • reggimento, in 
occasione del giuramento. 
Questo discorso è stato una 
continua e retorica esaltazio
ne dei valori patri ed un'esal
tazione esasperata del senso 
dell'onore. Della Costituzione 
— nata non si sa bene come 
e perchè — si è accennato so
lo all'art. 52, ma non si è mi
nimamente parlato della Re
sistenza, che ci ha dato la 
possibilità di riscattarci dalla 
vergogna fascista. 

Vogliamo che il Parlamento 
abbia la possibilità di discu
tere i nuovi codici di disci
plina militare e abbia poteri 
decisionali, e non semplice
mente consultivi, in materia-
Riteniamo inoltre • che per 
troppo tempo i nostri colori 
nazionali e il concetto di Pa
tria siano stati lasciati in ma
no di speculatori interessati, 
che nulla hanno a che fare con 
i reali interessi degli operai, 
dei contadini, degli emigrati e 
del movimento popolare. -

Questa nostra vuole anche 
essere testimonianza del fatto 
che non manca la vigilanza 
democratica nelle caserme. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di reclute 

(Palermo) 

La società 
americana e il 
perdono a Nixon 
Cara Unità, 

proprio due o tre settima
ne fa la televisione ci ha ri
proposto quel film di Capra 
che narra le imprese di un 
giovane e innocente senatore 
degli USA, che lotta con l'a
nima contro la forza di un 
immenso potere economico e 
politico coalizzato contro di 
lui, e vince. Il film, ottimi
sta fino alta stupidità, cadeva 
però a proposito: gl'intrepidi 
e onesti accusatori di Nixon 
non avevano forse vinto con
tro la forza del potere, dimo
strando coi fatti la tesi? Se-
nonchè Ford, entrato a ' far 
parte del potere, si è piega
to alla volontà del potere, e 
ha deciso il perdono: ora il 
suo predecessore è un citta
dino Ubero, ricco e stipendia
to dallo Stato. L'affare Water-
gate dimostra — a quelli che 
ne hanno bisogno — che Ca
pra è un narratore di favole. 
Ma forse, a pensarci meglio, 
Capra è un regista intelligen
te, conforme allo spirito del 
capitalismo maturo. 

Credo che lo scandalo del 
Watergate, proprio perchè si 
era concluso con l'eliminazio
ne politica di Nixon, non do
veva essere considerato (co
me molti hanno fatto) una 
iattura per gli Stati Uniti e 
per il sistema che questi rap
presentano nel mondo. La 
condanna di Nixon rafforzava 
il sistema. Quale difesa mi
gliore dell'ordine costituito di 
quella che, mettendo a nudo 
le ingiustizie e le nefandezze 
che provoca, lo salva al mo
mento giusto, nonostante le 
sue tare o meglio insieme al
le sue tare? E' come un pro
cesso biologico di vaccinazio
ne: si provoca un piccolo ma
le e si evita il grande. In 
altri termini: un poco di ma
le confessato dispensa dal 
mettere a nudo tutto il male 
che c'è sotto. 

Cacciando Nixon, la socie
tà americana dimostrava che 
U sistema era valido. Salvan
dolo. ha dimostrato che non 
lo è. 
dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 

(Taranto) 

Se va avanti 
soltanto 
chi ruba 
Egregio direttore dell'Unità, 

mi chiamo Luciana Monte-
forte, abito ad Ostia .e sono 
titolare di un laboratorio di 
pellicceria. Sono due anni che 
non posso vedere i frutti del 
mio lavoro, perchè è la sesta 
volta che mi derubano. Può 
ben capire come io debba o-
gni volta ricominciare da ca
po, senza la possibilità di ot
tenere vn benché minimo aiu
to da parte della polizia. 

Certo, non pretendo una 
crociata, però mi pare im
possibile che in vn Paese co
me U nostro che si reputa un 
Paese civile, ma che di civile 
ha solo l'aggettivo, non si rie
sca a fare niente contro que
sta ondata di criminalità. Io 
lavoro da quando avevo sedi
ci anni, ho perso le nottate 
per seguire a mio lavoro, tut
to questo per un solo scopo: 
avere e dare ai miei figli un 
po' di benessere e una vita 
decorosa. Non chiedo molto 
alla fine dei conti. 

Ho trent'anni, cerco di es
sere una persona onesta, pa
gando i miei errori sempre 
di prima persona. Non ho dei 
buoni esempi davanti agli oc

chi, visto che slamo così mal 
governati. Viviamo in un Pae
se dove il solo credo è ru
bare, rubare agli altri perchè 
non si ha voglia di lavorare, 
per avere più alte • cariche, 
per avere potenza e comando. 
Nessun rispetto • delle leggi, 
anche perchè i primi a non 
credere in esse sono proprio 

J melli che devono farle rispet-
are. Ma noi dobbiamo fare 

qualche cosa, abbiamo il do
vere di fare qualche cosa, in 
nome dei nostri figli. Fino 
ad ora gli è stato dato a ve
dere un quadro falso del be
nessere, la facile ricchezza, il 
raggiungimento di mete e po
sizioni sociali da parte di per
sone squalificate, che hanno 
potuto avanzare solo con com
promessi. clientelismi, truffe, 
raggiri é chi più ne ha piti 
ne metta. 

Potrei e dovrei continuare, 
ma non sono una moralista. 
Io penso che dobbiamo fare 
qualcosa per non cadere an
cora più in basso. Perchè la 
polizia è così impotente? Cer
to di cose da fare ce ne so
no tante, però è impossibile 
che non si riesca ad avere la 
possibilità di camminare per 
la strada, di lasciare incusto
dita la propria casa, di riti
rare una misera pensione, sen
za venire brutalmente scippa
ti o addirittura ammazzati. * 

Ho scritto al vostro gior
nale perchè siete gli unici ri
masti ai quali poter dire que
ste cose. E se oltre allo sfo
go avessi per una milionesi
ma parte contribuito a far a-
prire gli occhi a chi certamen
te • li ha da tempo chiu
si, avrei già raggiunto il mio 
scopo. Vi ringrazio di avermi 
letto. 

LUCIANA MONTEFORTE 
(Ostia . Roma) 

La fabbrica in 
difficoltà per la 
stretta creditizia 
Egregio direttore, 

siamo i componenti del 
Consiglio di fabbrica di una 
ditta metalmeccanica con cir' 
ca 300 dipendenti (le indi
chiamo a parte nome e indi
rizzo della ditta). La fabbri
ca produce macchinari per il 
settore edile e circa il 90'/$ 
delta nostra produzione viene 

' esportata in tutte le parti del 
mondo. E' sempre stata con
suetudine nel nostro settore 
di collocare gli impianti con 
dilazioni di pagamento di me
dia e lunga scadenza (anche 
anni). . . . 

Nel mese di luglio la no
stra direzione ci informò che, 
perdurando la «stretta credi
tizia », quindi l'assoluta im
possibilità di monetizzare gli 
effetti bancari a portafoglio, 
la disponibilità di denaro li
quido per le paghe avrebbe 
coperto solo le scadenze del
l'agosto scorso e non oltre. 
• La situazione attuale, come 
ci informa la direzione,- non 
è migliorata e c'è il reale 
pericolo che nell'attuale me
se le maestranze non siano 
retribuite. Inoltre la nostra 
direzione ci informa che alcu
ne trattative di affari con dit
te o rappresentanze commer-

• ciali estere, per noi di vitale 
importanza e di notevole en
tità economica, non possono 
concludersi (altre sono già 
sfumate), perchè l'Ente finan
ziario ufficialmente autorizza
to dal governo a finanziare i 
nostri possibili affari, a me
dio e lungo termine, quale 
ditta che progetta, costruisce 
ed esporta impianti industria
li, dichiara di essere sprovvi
sto dei fondi necessari. •. 

Il Consiglio di fabbrica, tra
mite il suo giornale, chiede 
alle competenti autorità se 
questa è una sana politica di 
selezione del credito, atta a 
favorire la bilancia' dei paga
menti tramite l'esportazione, 
come continuamente ed in tut
te le tonalità vanno sbandie
rando le autorità centrali; op
pure se tale stato di cose 
non sia la conseguenza di una 
atavica incapacità di coordi
nare precise scelte di politica 
ed economia, atte a farci su
perare l'attuale crisi. 

LETTERA FIRMATA 
dai sei rappresentanti del 

Consiglio di fabbrica 
(Pogliano M. • Milano) 

I ritardi ENPAS 
nella liquidazione 
delle buonuscite 
Caro direttore, 

in relazione alla protesta di 
«un gruppo di appuntati » di 
Milano apparsa «all'Unità dei 
27 settembre scorso, non ho 
alcuna difficoltà ad ammette
re che l'ENPAS in questi ul
timi tempi opera nel settore 
della liquidazione delle buo
nuscite con qualche ritardo 
rispetto ai tempi previsti dal
la legge. 

Sarebbe tuttavìa ingeneroso 
non considerarne anche le cau
se: notevole ed imprevedibile 
afflusso di pratiche a seguito 
delle note agevolazioni sullo 
esodo anticipato degli statali 
beneficiari della legge sugli 
ex-combattenti e sulla diri
genza; riesame e riliquldazio-
ne di un'ingente quantità di 
pratiche già definite per ef
fetto o di applicazione dei re
centi benefici accordati in 
materia di riscatto delle cam
pagne di guerra, oppure di 
documentazioni aggiuntive tra
smesse in un secondo momen
to dalle competenti ammini-
strazioni statali: documenta' 
zioni pervenute incomplete 
che richiedono ovviamente 
notevoli tempi per U perfesio-
namento. 
'• Ciononostante desidero in
formare i tuoi lettori che lo 
Ente si è impegnato ad elimi
nare nel settore ogni arretra
to entro la fine del prossimo 
mese di gennaio. La mancan
za, infine, delle generalità dei 
firmatari della protesta ài 
questione non mi consente 
purtroppo di ragguagliarti 
particolareggiatamente, come 
avrei voluto, sulle loro singo
le posizioni. 

Grazie per l'ospitalità e eor-
diali saluti. 

DOMENICO SCARDIGLI 
dell'Ufficio stampa 

dell'ENPAS (Roma) 
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